
Nella vostra chiesa locale, chi sono coloro che «camminano insieme»?

Amici anche fuori dal giro, la fragilità del mondo, malati, i piccoli, la città

Coloro che hanno qualcosa che li accomuna

Coloro che si identificano nei medesimi valori spirituali e anche sociali

Chi condivide un obiettivo

Chi si lascia coinvolgere e quindi è co-protagonista del cammino stesso

Quelli con cui vivo (famiglia, lavoro)

La fragilità del mondo

Varie associazioni, gruppi che hanno la visione del bene comune, 
chi oltre al proprio bene mette al centro quello dell’altro

La comunità, i vari gruppi all’interno della comunità, le famiglie

Tutte le persone che condividono un pezzo di vita

La comunità

Coloro che danno il loro contributo di aiuto alla vita della comunità

Coloro che condividono la fede

Coloro che desiderano farsi trasformare dallo Spirito Santo

L’entourage di un fedeleTutti quelli che cercano di incontrare Gesù

La comunità cristiana unita

Preti, fedeli

Coloro che mi correggono nel mio cammino di fede

Quelli che hanno il Signore come centro della loro vita

Coloro che partecipano alla vita della Chiesa

Coloro che collaborano per la riuscita di un progetto di evangelizzazione 
comunitario e per attivare altre persone a seguire la Parola

I volontari 
della Sportiva

Coloro che sentono di appartenere alla comunità

I sacerdoti aiutati dai volontari e collaboratori della comunità (rete)

Chi si mette al servizio del prossimo

Forse la domanda è: c’è qualcuno che sta camminando insieme?



Quando diciamo «la nostra Chiesa» chi ne fa parte?

Tutte le persone che incontriamo che hanno nel cuore Gesù (anche in modo diverso)

tutti coloro che fanno il bene e si trovano nell’ottica della salvezza

La “nostra” chiesa è pronta ad accogliere tutti quelli che 
vogliono camminare con la comunità. Trovo però che molti che 
chiedono di camminare insieme poi assistono passivamente.

Tutti coloro che desiderano farne parte. 
La chiesa è aperta a tutti

Chiunque porta una croce. I poveri: nelle necessità materiali 
e nelle relazioni

I lontani

Tutta la gente che si incontra sul cammino

Chi la frequenta e chi, pur non frequentandola, la rispetta e 
rimane positivamente attratto da chi la frequenta

Chi entra in comunità a seguito di un Sacramento

coloro che sono battezzati

chi partecipa occasionalmente

coloro che riconosco di avere bisogno di essere salvati e aderiscono a Gesù come Salvatore

Quanti apprezzano in qualche modo il Vangelo: Gesù, i Discepoli, la Folla, il 
Divisore(la Satana) nei fratelli traviati

La “nostra” chiesa è pronta ad accogliere tutti quelli che 
vogliono camminare con la comunità. Trovo però che molti che 
chiedono di camminare insieme poi assistono passivamente.

chi frequenta regolarmente

Le persone che incontriamo nei nostri impegni in parrocchia e in oratorio

Coloro che condividono 
la nostra fede

chi collabora attivamente

Gruppi, associazioni.

Coloro che condividono delle idee o delle 
attività/momenti in un cammino comune

Si dovrebbe rispondere tutti i battezzati, ma chi ne fa parte è un cerchio 
ristretto. Fuori da questo cerchio pochissimi fedeli riescono a sentire una 
nostra chiesa. Molte volte si percepisce la distanza tra la nostra e la vostra

i sacerdoti, il consiglio pastorale



Chi ci chiede di camminare insieme?

Coloro che condividono le mie idee e i miei ideali

Ciò in cui crediamo

I bambini, i ragazzi

Chi ha bisogno di noi

Chi vuole sentirsi parte attiva nella Comunità

I preti

Gli educatori

Il senso dell’essere Chiesa

E’ Lui, lo ha detto tante volte nel Vangelo

La forza dello Spirito Santo, magari cercando di aprirci agli altri

La Fede

Il Papa

Il Vescovo



Quali sono i compagni di viaggio, anche al di fuori del perimetro ecclesiale?

Tutti coloro che incontro nella mia quotidianità

La città, le persone che incontriamo

Coloro con cui viviamo, lavoriamo, condividiamo attività

Coloro che incontro sul mio cammino, amici, colleghi, 
famiglia. Alcuni ti saranno sempre vicino, altri faranno solo 
un pezzo di viaggio

Tutti coloro con i quali ho delle relazioni

Chi non crede, ma condivide con me il quotidiano

Tutti coloro che cercano dell’umano e non si lasciano ingrezzire

Persone e momenti di persone che mi richiamano a riconoscere i 
Suoi Segni e la Sua presenza in ogni circostanza

Chiunque dona se
stesso agli altri

Persone e famiglie in difficoltà, genitori, catechisti, sport

Catechiste, famiglie, animatori, colleghi di lavoro

I gruppi e famiglie oratoriane

Coloro che sono curiosi del mio modo di operare e vogliono condividere il 
mio cammino

Potenzialmente tutti, famigliari, amici, vicini di casa, famiglie che hanno 
affidato a noi i propri figli per trasmettere i fondamenti della fede. 
Compagni di viaggio, che in questo momento di cambiamento epocale e 
di interruzione generazionale della trasmissione della fede, si definiscono 
cattolici più per ragioni culturali e ambientali che per specifiche 
convinzioni religiose e spirituali

Quelli che non credono, quelli che credono, ma non si sentono coinvolti 

Coloro che seguono una fede, sia cristiana cattolica che non

Ogni persona di 
buona volontà



Quali persone o gruppi sono lasciati ai margini, espressamente o di fatto ?

I non credenti

Chi non crede, ma condivide con noi il quotidiano

Tutti coloro che non riescono a integrarsi con il nostro gruppo

Le persone che non coinvolgiamo nel nostro cammino

Coloro che faticano a far sentire la propria voce: poveri, disabili…

Chi non è come noi, chi è diverso da noi, con caratteristiche differenti, 
come il colore della pelle, il credo religioso, l’orientamento sessuale

I delinquenti ecc

Coloro che non si mettono mai in discussione e sono convinti che la verità è 
solo quella che predicano loro

E’ l’indifferenza che lascia ai margini le persone

I gruppi non allineati con la maggioranza

Gruppi che non sono legati alla parrocchia, ma magari interagiscono ogni tanto

Scout, CL

Gli stranieri


